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Per i bambini abbandonati
torna la «ruota» del convento
L’esperimento a Matris Domini: una culla termica con allarme acustico
«Occasione per informare che oggi è possibile partorire nell’anonimato»

La culla termica che verrà realizzata al cancello del monastero in via Locatelli

Il monastero di Matris Domini, dove sarà realizzato il progetto «Culla per la vita»

Sono lontani i tempi
delle cosiddette «ruote de-
gli esposti». Sono trascor-
si secoli da quando le don-
ne che non riuscivano a
sostenere il peso di un fi-
glio illegittimo o comunque
avuto in condizioni di
estrema difficoltà, deposi-
tavano i loro pargoli in que-
sti rudimentali meccani-
smi girevoli carichi di di-
sperazione e di speranza
allo stesso tempo: il dram-
ma dell’abbandono da un
lato, la certezza di avere af-
fidato la propria creatura
in mani sicure dall’altro.

È trascorso tanto tempo,
ma sembra ieri. Perché
purtroppo, in molti casi, gli
ostacoli sono ugualmente
insormontabili e le situa-
zioni davvero difficili, so-
prattutto quando dalla
quotidianità nota un po’ a
tutti si passa a quel mon-
do sommerso e disperato
che è, a volte, la nuova im-
migrazione. Nasce da qui,
dalla consapevolezza di
certi problemi e dalla ne-
cessità di informare su
questo delicato tema, il
progetto «Culla per la vita»,
portato avanti dal Soropti-
mist di Bergamo assieme
alla sezione provinciale del-
l’Associazione italiana don-
ne medico, al Centro Aiu-
to alla Vita, al Movimento
per la Vita, all’Avis comu-
nale, agli Ospedali Riuni-
ti e alla Fidapa, la Federa-
zione italiana donne arti
professioni affari. In prati-
ca una moderna ruota de-
gli esposti, che verrà alle-
stita, su uno degli ingres-
si del monastero di Matris
Domini (via Locatelli, 61) e
che non servirà solo nelle
situazioni di abbandono –
fortunatamente ormai mol-
to rare – ma anche e so-
prattutto a informare sul-
le strade alternative a que-
sto epilogo tanto laceran-
te.

«Innanzitutto – spiega il
presidente dell’Aidm pro-
vinciale Paola Rosaschino
– bisogna dire chiaro e ton-
do che esiste, in base alla
normativa in vigore (il dpr
396 del 2000, ndr), la pos-
sibilità di partorire nel più
totale anonimato: lo si co-
munica ai medici che, nel
caso in cui la madre non
sia in grado di accudire al
proprio figlio, avviano an-
che le pratiche per l’affida-
mento e l’adozione. Si trat-
ta di un’opportunità deci-
samente poco conosciuta».
Altra possibilità è rappre-
sentata dal Centro aiuto
alla Vita che a Bergamo si

trova in via Conventino 8
e risponde allo
035.4598491 e allo
035.4598492, ma che a li-
vello nazionale si avvale
anche di un numero verde
Sos Vita (8008-13000).
«Solo nel 2005 – spiega la
presidente Anna Daini –
abbiamo assistito 213 ge-
stanti e 218 madri. Si trat-
ta ovviamente di donne in
difficoltà e sole, in genere
di età compresa tra i 25 e
35 anni, per lo più extra-
comunitarie: quasi il 90
per cento. Se arrivano qui,
c’è ancora speranza: su
431 giovani, abbiamo regi-
strato solo due aborti».

Il dramma invece si con-
suma quando le gestanti
restano abbandonate a lo-
ro stesse. Ed è in questo
contesto che si inserisce
«Culla per la vita». «L’obiet-
tivo – sottolinea Regina
Barbò, coordinatrice del
progetto per l’Aidm – è of-
frire un ulteriore chance a
giovani che si trovano di
fronte a una situazione
drammatica. Salvare un
bambino significa infatti
salvare anche la madre.
Così quando il Soroptimi-
st di Padova, dove da circa
un anno è stato avviato un
programma simile, ci ha
proposto di intraprendere

questa strada, non ci sia-
mo tirate indietro e grazie
alla generosità di Carla Co-
mana Bonaldi abbiamo po-
tuto attuare l’iniziativa an-
che a Bergamo. Si tratta di
una culla termica con un
allarme acustico attivato
da un sensore, che con-
sentirà di chiamare tempe-
stivamente il 118 e quin-
di di trasferire il neonato ai
Riuniti. La scelta è caduta
sul convento di Matris Do-
mini che già conoscevamo
e che anche dal punto di
vista logistico offre tutte le
caratteristiche necessarie.
Le suore domenicane na-
turalmente hanno dato la
loro piena disponibilità».

«Promuovere la vita –
sottolinea suor Antonella
Sana, priora del convento
e promotrice dell’iniziativa
all’interno della comunità
assieme all’economa suor
Sarina Pintaudi – è uno dei
propositi fondamentali del
nostro ordine: la culla è
certamente il modo miglio-
re per celebrare l’ottavo
centenario della sua fon-
dazione».

Quando sarà pronta?
L’allestimento – messo a
punto grazie alla disponi-
bilità dell’ingegner Paolo
Comana e dell’architetto
Albertina Domenighini – è
ormai agli sgoccioli e l’i-
naugurazione ufficiale po-
trebbe coincidere con la
giornata della vita che nel
2007 verrà celebrata il 6
febbraio. Poi non resterà
che promuovere ulterior-
mente il progetto: a questo
proposito anche l’Avis co-
munale, che sta parteci-
pando attivamente all’ini-
ziativa con il suo diretto-
re sanitario Barbara Gius-
sani, potrà essere di gran-
de aiuto. Sperando che, al-
la fine, la culla debba es-
sere utilizzata il meno pos-
sibile.

Emanuele Falchetti

Quella di Bergamo non
sarà l’unica «culla per la
vita». La mappa di queste
iniziative è abbastanza ar-
ticolata, grazie anche al-
l’impegno del Movimen-
to per la vita che da an-
ni sta lavorando per rea-
lizzare una rete di moder-
ne «ruote degli esposti».
Dopo Casale Monferrato,
che ha rappresentato una
dei primi progetti nel ge-
nere, altre realtà hanno
battuto la stessa strada:
da Aosta a Treviso, da Ci-
vitavecchia a Palermo, da
Padova a Finale Emilia.
«Sono destinate ad au-
mentare – afferma Carlo
Casini, presidente del Mo-
vimento per la vita – fare-
mo di tutto per inaugura-
re una culla in ogni città
in grado di offrire un se-
gno tangibile della capa-
cità di accogliere della
nostra società». Le «cul-
le per la vita» si affianca-
no agli oltre 300 Centri di
aiuto alla vita che da
vent’anni operano sul ter-
ritorio nazionale consen-
tendo,dal 1975 a oggi, la
nascita di oltre 70 mila
bambini di madre decise,
altrimenti, ad abortire.
«Offriamo – spiega Anna
Daini presidente del Cen-
tro aiuto alla vita di via
Conventino – assistenza
materiale, ma anche psi-
cologica e professionale.
Un sostegno che accom-
pagna le madri, in gene-
re, fino al terzo anno di
età dei figli e che oggi
può contare anche su un
nido in via Ghislanzoni
dove possiamo ospitare
sette bambini: non sono
molti rispetto alle esigen-
ze, ma è già qualcosa».

la mappa
PRIMO CASO

A CASALE
MONFERRATO

i casi di abbandono
Osio Sotto

8 MARZO 2006
Giorgia viene soccorsa in via don Manzoni
da Marilena Dascanio: purtroppo versa in
gravi condizioni e a nulla valgono le cure
e il delicato intervento cardiochirurgico ef-
fettuato dai medici dei Riuniti di Bergamo:
si spegnerà a due giorni dal ritrovamento.

Seriate
2 LUGLIO 2005

La piccola Antonia, nata il 30 giugno all’ospe-
dale Bolognini di Seriate, viene abbandonata
dalla mamma due giorni dopo il parto. La don-
na sparisce, dopo aver lasciato generalità fal-
se. Dopo tre giorni, torna al Bolognini per re-
cuperare la figlioletta: si giustifica dicendo che
doveva recuperare il passaporto nel Milanese.

Villa d’Almè
17 LUGLIO 2004

Il piccolo Alessio viene abbandonato accan-
to all’edicola delle Ghiaie di Villa d’Almè: lo
trova un autista albanese di 39 anni, alle 6 del
mattino. Trasportato ai Riuniti di Bergamo, non
necessita di particolari cure: per i medici è in
buone condizioni di salute; i tratti somatici del
piccolo sono di origine europea o caucasica.

Chignolo
10 MAGGIO 2001

Avvolto in una coperta, addosso solo un pan-
nolino, accanto un biberon vuoto: viene ri-

trovato così Filippo, vicino a un cantiere
di via Giotto. A scoprirlo, alle 6,35, è un mu-
ratore che abita a un centinaio di metri. Il
bimbo, con tratti europei, ha poco meno di
un mese di vita; verrà adottato da una cop-
pia bresciana un mese esatto dopo il ri-
trovamento.

Bergamo
24 NOVEMBRE 1998

Francesca viene trovata da uno studente uni-
versitario che rincasa in città verso mezza-
notte, in via Costituzione. La bimba, di origi-
ne asiatica, ha circa 4 mesi: e probabilmen-
te è stata abbandonata perché soffre di una
gravissima malformazione, il bifidismo, per
la quale era già stata sottoposta a un’opera-
zione, ma non in Italia.

Bergamo
27 SETTEMBRE 1996

Simonetta Federica viene abbandonata nel
reparto di Urologia degli Ospedali Riuniti di
Bergamo; due settimane dopo la madre verrà
rintracciata.

Capriate
11 MAGGIO 1993

In una cabina telefonica viene trovata Rober-
ta Giulia: basterà un mese perché venga af-
fidata a una nuova famiglia.
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